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... un pocolin di Fisica non manchi ...









Non ha la Fisica in oggi fenomeni più ammirabili degli
elettrici. Lo spirito elettrico si veste di vaga luce, risveglia scintille e fiamme,

vibra minute folgori, le propaga a immense distanze, innesta l'ali a stupidi corpi,

li rende agili, e snelli, ed or sollazzevole rallegra l'austerità
filosofica, ed or terribile investe le fibre, i nervi, i
tendini ….



Tutto iniziò con …

Sono passati 2000 anni dalla scoperta delle 
proprietà dell’ambra …



Ambra e Magnetite













I corpi minuti, e leggieri, quali sono le foglie di metallo, l’arena, la polve, ed altri
innumerabili distanti incirca un piede di Parigi da un corpo elettrizzato vengono a
esso attratti, e sospinti; e tosto che sono ad esso pervenuti, e quasi congiunti,
sono dal medesimo rigettati, e respinti. Questa vicenda d'attrazione, e
rispingimento si replica parecchie volte, fin che avvenga qualche accidente,

che sì bel giuoco interrompa.



Stephen Gray (1666-1736): Conduttori e isolanti 





J. Antoine Nollet
(1700-1770)



Per ‘vedere’ l’elettricità: 
l’elettroscopio



Fenomeni elettrici son divenuti in oggi sì comuni, e volgari, che il
popolo stesso più vile, e rozzo se ne vanta d'averli osservati; e
pretende d'aver diritto di ragionarne, quasi sedendo a scranna con i
più acuti filosofi.

Non solo i valentuomini eruditi, ma quelli eziandio, che professano

qualche pulitezza, e coltura, si sono procacciati delle macchine elettriche a
ciò destati e dalla maraviglia de' fenomeni, e dalla semplicità delle
macchine, che, non richiedono artifizio raro, e dal loro discreto
prezzo, che nulla sconcerta l'economico regolamento d'una famiglia.



Non paghi de' fenomeni hanno dichiarata una brama
ardentissima di saperne la lor cagione; e molti si sono affrettati
di rintracciarla e lusingandosi d'averla scoperta, l'hanno ancora

esposta alla pubblica luce. Questa esposizione non ha
soddisfatto né a dotti, né a rozzi.

Questi non l'hanno comunemente intesa: quelli si sono
doluti del loro spirito d'opinare sistematico, ed ipotetico

in una stagione, in cui i sistemi dalla sana filosofia sono
aborriti, ed esclusi.

Più si sono divolgati i fenomeni, più si sono moltiplicati i
libri, che li esponevano, e più moltiplicate le sentenze, che ne
sviluppavano le cagioni. La moltiplicazione de' libri ha seco recati
due incomodi: l'uno si è, che parecchi d'essi esponevano alcuni
fenomeni con poca verità, e con minore semplicità: l'altro, che i
corollarj erano troppo universali ed arditi, e con poco matura, e
filosofica riflessione dedotti.



Fino che l'elettricità fu per così dire, allevata nelle scuole de’
Signori Havksbee, Gray, du Fay, Musschembroek, si mostrò
bensì ella maravigliosa e strana; ma mantenne sempre un’aria

modesta, verace, e semplice …..
Ma poichè dalle scuole di que’ valentuomini varcò ella

alle pubbliche piazze, e alle sale de’ Principi e de’ Cavalieri,
venduta a prezzo tanto più caro, quanto più maravigliosa si
dichiarava, cercò l'arte d'accrescerle il prezzo, accrescendone la
maraviglia, e s’ingegnò di mettere in maggior vista certi
fenomeni altronde divolgati, e noti.



Se s'appressi un dito, o una verga di metallo, o altra cosa a un corpo elettrizzato, 

tosto ne esce fuori una scintilla.

https://youtu.be/EAsdKSGEF4o

https://youtu.be/EAsdKSGEF4o


"Nice elettrizzata":

Con l'uno e l'altro piè fermo e raccolto
La negra pece Nice mia premea,
Mentre dal vitreo globo attorno volto
L'elettrico vapore in lei scendea.

Di giovani uno stuolo ristretto e folto,
L'un l'altro urtando, il dito a lei stendea;
Chi l'aurea chioma, chi 'l vermiglio volto,
Chi la man bianca di toccar godea,

Al lieve tocco uscian scoppiando a mille
Dal crin, dal volto, e dalla man tremante
Di ceruleo color preste scintille.

Vide quel gioco Amor, e anch'egli stese
la man al scintillar del bel sembiante,
E la sua face a sì bel foco accese.

(Clemente Bondi, Poemetti e rime varie, 
Venezia 1778)  





Bottiglia di Leyda
1745





Molti si prendano per la mano, e il primo applichi il filo d’ottone risaltante 
dalla caraffa alla verga elettrizzata, e l’ultimo accosti la mano alla stessa, 

tutti sentiranno nel tempo stesso il medesimo 
scuotimento.



Il fluido elettrico va molto veloce!
Nel 1746 lo scienziato francese abate Jean-Antoine Nollet, riunì

circa 200 monaci in un cerchio, e li collegò con pezzi di filo di ferro.
Poi scaricò un condensatore attraverso la catena umana e osservò
che ogni monaco aveva reagito contemporaneamente alla scossa
elettrica, dimostrando che la velocità di propagazione dell’elettricità
è molto alta.



La pistola di Volta

La scoperta del metano

Durante le vacanze estive del 1776 sul Lago Maggiore, Alessandro Volta
mentre in barca costeggia i canneti presso Angera, frugando con un
bastone il fondo melmoso dell'acqua, vide salire a galla e poi svanire
nell'aria bollicine gassose in gran copia



La pistola di Volta

Nel gennaio del 1777, essendo riuscito ad accendere l'aria
infiammabile anche con la scintilla, pensò di costruire "una piccola
bombarda od archibuso di nuova foggia, il quale caricato in luogo di
polvere, di aria infiammabile mescolata in giusta dose colla
deflogisticata [ossigeno] potrebbe cacciare una palla con impeto e
rimbombo, …’



• https://youtu.be/u-WN--kmWKA-

https://youtu.be/u-WN--kmWKA-


https://youtu.be/CN0iNDZvH3I

https://youtu.be/CN0iNDZvH3I




Fulmini ……



Benjamin Franklin
1747

Eripuit coelo fulmen sceptrumque tyrannis











Comunicato questo scuotimento a uccelletti delicati, e gentili, altri ne
rimasero tramortiti, ed altri estinti.
Si dice, che qualche paralitico da questo scuotimento ne abbia tratto o miglioramento, o

salute, e altri infermi ne abbiano provato danno. Da due anni incirca alcuni autori han
fatto saggio dell'Elettricità, applicandola alla guarigione, e cura d'alcuni mali, ….
Quindi si sono ingegnati d'elettrizzare certe persone da paralisia, da reumatismi, da affezioni
ree nervose, e simil morbi comprese. L'esito non è stato lo stesso in tutte. Altre non ne hanno
sperimentato verun giovamento, altre han migliorato di molto stato, altre sono
perfettamente guarite.



Queste straordinarie cure da altri sono state accolte con molto
applauso, da altri, come avvenir suole, con qualche sdegno, e
disprezzo, da altri con poca fede. Questo si è, e fu sempre il
destino de' nuovi ritrovamenti. Avvi sempre di coloro, che
pensano, che altro non v'abbia da sapersi nella lor'arte, se non
ciò ch'essi sanno; e vogliono, che l'arte siasi esausta coll'antiche
invenzioni, e che altri non possa giugnere, ov’essi non sono
giunti.
Questo o error di giudizio, o malizia di reo volere è uno de'
maggiori nemici, che oppongonsi alla promozion delle scienze, e
a migliorare i dolci usi della vita civile; e maggior fatica durano
gl'inventori per ridurre ad uso pubblico, e comune le loro
scoperte, che non durarono per rintracciarle.



Luigi Galvani
(1737-1798)



Alessandro Volta
(1745 – 1827)



Finalmente delle formule!

Condensatore
1782  Volta Q=CV  Tensione



Forza tra due cariche elettriche
1785   Coulomb  F = k q1q2/r2



La pila  - 1800





La notizia!

SULL'ELETTRICITÀ ECCITATA DAL SEMPLICE ….

Da Como nel Milanese, 20 marzo 1800

… la più curiosa di tutte queste esperienze è di tenere la lamina 
metallica serrata tra le labbra, ed in contatto con la punta 
della lingua; poiché quando in seguito si viene a completare 
il circolo in maniera conveniente, si eccita, tutt'insieme, se 
l'apparecchio è sufficientemente grande e in buon ordine, e 
la corrente elettrica è assai forte e in buona disposizione, 
una sensazione di luce negli occhi, una convulsione nelle 
labbra, e pure nella lingua, una puntura dolorosa sulla sua 
punta, seguita infine dalla sensazione di sapore.



Volta show 
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